
     
 
 
 
 
 
 
  
 
  
 
 

Xi domenica del tempo ordinario 
Dal Vangelo di Marco (Mc 4,26-34) 

In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così è il regno di Dio: come un 
uomo che getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il 
seme germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo sa. Il terreno produce 
spontaneamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga; 
e quando il frutto è maturo, subito egli manda la falce, perché è arrivata la 
mietitura». 
Diceva: «A che cosa possiamo paragonare 
il regno di Dio o con quale parabola 
possiamo descriverlo? È come un granello 
di senape che, quando viene seminato sul 
terreno, è il più piccolo di tutti i semi che 
sono sul terreno; ma, quando viene 
seminato, cresce e diventa più grande di 
tutte le piante dell’orto e fa rami così grandi 
che gli uccelli del cielo possono fare il nido 
alla sua ombra». 
Con molte parabole dello stesso genere 
annunciava loro la Parola, come potevano 
intendere. Senza parabole non parlava loro 
ma, in privato, ai suoi discepoli spiegava 
ogni cosa. 
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«IL REGNO DI DIO» di d. Maurizio Girolami 

La predicazione di Gesù di Nazaret mette continuamente a tema il Regno 
di Dio. Si fa fatica a comprendere fino in fondo a che cosa si riferisca 
il maestro di Nazaret, ma per lui è una questione così centrale da aver 
insegnato a pregare nel Padre nostro ‘venga il tuo regnoÕ. Se preghiamo 
perché venga, dobbiamo dedurre che non si tratta di una realtà 
presente, ma ancora da venire e da accogliere. Se è vero questo, è pure 
vero che Gesù, parlando di esso, attinge allo sguardo contemplativo del 
creato per descrivere gli effetti fecondi di tale presenza: è come un 
seme gettato che produce spontaneamente ... è come un granello di 
senapa che diventa più grande di tutte le piante dellÕorto. È una realtà 
che non è già compiuta, dunque, ma è già presente in forma iniziale. È, 
appunto, come un seme capace di crescere e fruttificare. 
Potremmo dire che così è anche la vita cristiana: la persona di Gesù per 
i tempi violenti del I secolo d.C. è stata un piccolo seme di riconciliazione 
e di pace; grazie ai suoi discepoli il suo messaggio si è rapidamente 
diffuso fino ai confini della terra seminando pace. Così è della vita di 
chiunque prende sul serio il vangelo come sono i santi, i quali hanno 
arricchito la loro vita di piccoli gesti quotidiani convinti che ogni gesto 
dÕamore, per quanto piccolo, ha la forza del seme che cresce. 
Basterà pensare a Teresa di Calcutta che da sola ha cominciato a 
raccogliere i moribondi per strada. Anche la nostra vita cristiana è un 
piccolo seme: un piccolo gesto di amore, unÕopera di bene nascosta è 
capace di fecondare intere generazioni. Mentre invochiamo la venuta del 
Regno, accogliamone la forza dirompente già presente e operante nelle 
nostre scelte. 
 
 

 
PER CONTINUARE LA RIFLESSIONE... 

Di fronte a noi il Vangelo mette l’immagine del seme, e l’evangelista 
la commenta senza mezzi termini, abbattendo in un solo colpo ogni 
residuo di forza, violenza, superiorità, merito. 
Il Regno cresce come un seme. Ha un’energia propria che nulla riesce 



a bloccare. Cresce, nonostante tutto e nonostante noi. Cresce, sia che 
il custode vegli o dorma. Cresce, anche quando attorno tutto sembra 
arrestare la sua vita. Cresce e diventa grande, forte, anche se nessuno 
se lo sarebbe aspettato. 
Non so a voi, ma questo Vangelo, questa parabola mi danno una 
straordinaria forza, mi raggiungono dritta al cuore e – anche nel più 
brutto dei momenti – mi dicono: «La vita di Dio sta crescendo proprio 
ora, devi crederci, devi attendere, non devi avere fretta di mollare 
tutto. Il regno di Dio è vita che germoglia sempre. Il regno di Dio è 
energia inarrestabile che attraversa la storia anche grazie alla tua at-
tesa paziente. Il regno di Dio è certezza incrollabile in un bene che non 
verrà meno. Il regno di Dio è promessa di una pienezza che già ora sta 
maturando e che nulla, 
neppure chi lucida-
mente fa serpeggiare 
scoraggiamento e dispe-
razione, potrà arre-
stare». Io credo che Dio 
sia l’immensamente pic-
colo, invisibile eppur 
presente, che scrivendo 
con estrema fantasia tra 
le pagine ingiallite della 
storia, quella umana e 
quella personale, sta 
reinventando il bene. 
Auguriamoci reciproca-
mente di accorgercene, 
di avere occhi che sap-
piano vedere Dio ger-
mogliare qui e ora. 
 
 
 

COME UN SEME 
 
Come un seme, infinitamente piccolo, 
così tu sei, Signore Dio. 
Come una particella invisibile, 
così tu sei, Dio della vita. 
Come quell’energia che attraversa l’universo, 
così tu sei, Dio Creatore. 
Come la potenza vitale 
che rigenera la vita di ogni vivente, 
così tu sei, Dio Madre. 
 
Vivi in noi, Signore Dio, 
rigenera la storia, 
genera in noi nuova creazione. 
Che in nostri occhi ti vedano 
attraversare ogni forma di male 
per far prorompere infinite forme di bene. 
Amen. 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

DOMENICA 16: XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 S. Messe con orario festivo (quella delle ore 11.00 

è sospesa); 
 Da oggi e fino a sabato 22 don Thomas insieme 

ad alcuni volontari adulti, gli animatori e dei ra-
gazzi delle elementari e medie delle parrocchie di 
Azzano e Fagnigola vivranno una settimana di 
campeggio a Tramonti di Sotto. Li accompa-
gniamo con la preghiera, l’amicizia e l’augurio 
perché vivano giornate serene e costruttive. 

DOMENICA 23: XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
 S. Messe con orario festivo (quella delle ore 11.00 

è sospesa). 
   
 
 

SAN PIETRO 
Sabato 29 giugno alle ore 18.30 ci sarà la S. Messa solenne in onore del 
nostro Patrono S. Pietro presieduta da don Riccardo Forniz, che è stato 
ordinato sacerdote lo scorso aprile. In quella occasione gli consegneremo il 
dono della casula a nome della parrocchia. 

 
 
 

SAGRA DEI GNOCCHI 
Giovedì 27 giugno inizia la SAGRA DEI GNOCCHI nel nostro oratorio; 
auguriamo a tutti coloro che vorranno condividere queste serate in amicizia 
e allegria un’esperienza serena e familiare. 
Un grande GRAZIE a tutti i preziosi volontari che rendono possibile questo 
evento! 


